
DIO È FEDELE PER SEMPRE 
 
«lo ero, io sono». Quando parliamo così di 

noi stessi, intendiamo dire: «Dalla mia nascita 
fino ad oggi sono sempre io, benché non ab-
bia mai smesso di cambiare, di evolvere, in 
tutti i campi, al punto che, a volte, potrei qua-
si giungere a non riconoscere me stesso. Ri-
guardo a ciò che sarò domani, è impossibile 
prevederlo con un minimo di certezza». 

Solo Dio può dire: «lo sono» e aggiungere 
addirittura: «Questo è il mio nome per sem-
pre», come ascoltiamo questa domenica nel-
la prima lettura. Gli altri modi di indicarlo, i 
nomi o i titoli che gli vengono attribuiti, si 
sforzano di avvicinarsi in qualche modo alla 
sua identità, ma non giungono mai a definir-
la. Quando si dice qualcosa di Lui con le no-
stre parole umane, si deve sempre anche ag-
giungere: «Egli non è solo come dico, è più 
grande, nessuna parola può contenerlo».  

In occasione della celebre visione del rove-
to ardente, anzitutto Dio, a Mosè che lo ave-
va interrogato, ha risposto : «lo sono colui 
che sono», cioè: «Non chiedermi altro». «Egli 
è» il Dio rivelato ad Abramo, il padre dei cre-
denti, e alla sua discendenza. «Egli sarà» il 
liberatore e il protettore del suo popolo, per 
sempre «IO SONO», scritto in lettere maiu-
scole.  

Noi lo chiamiamo Padre, come Gesù ci ha 
insegnato, ma non dobbiamo mai dimentica-
re che Colui a cui ci rivolgiamo con questo 
nome così familiare e confidenziale, è pur 
sempre Dio. 

Nessun essere umano l'ha mai visto e 

tuttavia egli manifesta continuamente chi è, 
in un modo molto concreto, il solo che sia ve-
ramente alla nostra portata: attraverso ciò 
che fa per noi. Così si impara a riconoscerlo 
sempre meglio come colui che ci ama e ha 
fissato da sempre il disegno di salvare tutti gli 
uomini che ha posto sulla terra, affinché por-
tino frutti di vita eterna.  

Nessun agricoltore cura con tanto amore 
gli alberi del suo frutteto, dice Gesù, come 
Dio ha cura di noi, anche quando lo deludia-
mo, non portando i frutti che si aspetta da noi 
o addirittura producendo frutti cattivi. Dio 
attenderà che cambiamo, con il suo aiuto ge-
neroso.  Occorre quindi approfittare urgente-
mente di questo tempo di attesa per conver-
tirsi. 

«Ascoltate oggi la sua voce», dice il Salmo. 
Paolo avverte: «Meditate su ciò che è capita-
to ad alcuni al tempo dell'esodo. Guardatevi 
dal cadere come loro. Voi siete stati battezza-
ti nel Cristo; il suo corpo e il suo sangue vi so-
no dati come cibo e bevanda per attraversare 
questo deserto».  
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 24 AL 30 MARZO 

 

Lunedì 24, Palse ore 8.00 
Martedì 25, S. Giuseppe ore 18.00 
BISCONTIN MARIA, SECONDIANO E FER-
NANDA. 
VERALDI MARCELLO E BISCONTIN RINA. 
BATTISTELLA NERINO, MARISA E FAM. 
FOREST RINO, LISETTA, NADIA E FAM. 
Mercoledì 26, Palse ore 8.00 
Giovedì 27, Pieve ore 18.00 
CHIAROTTO DOMENICO E BORTOLIN GE-
NOVEFFA. 
CICCHETTI EMILIA. 
CHIAROTTO SIMONE E VITO. 
Venerdì 28, Palse ore 8.00 
Sabato 29, Palse ore 18.00 
SANTAROSSA RENATO. 
ANN. BISCONTIN ANTONIO. 
CORAZZA MARIO E CARMELO. 
DEI NEGRI ANGELO. 
 
Domenica 30 - IV DOMENICA DI QUARE-
SIMA. 
Palse ore 8.00 
PIVETTA ANGELO, ADELE E DOMENICO. 
IVAN FIORENTINO E FAM. 
DEFUNTI DI PUP ANNA. 
SANTAROSSA REGINA E TURCHET ERNE-
STO. 
TURCHET VITTORIO E ZAMPOLLI ROSA. 
ANN. TURCHET TERESA E FAM. 
Pieve ore 9.30 
SARTOR GIAMPAOLO, MARIO, MASSIMI-
LIANO E TERESA. 
DA FRÉ ESTER E BONGIORNO SERGIO. 
DEF. SALVALAGNO E BATTISTON, E FIGLI 
E NIPOTI. 
ANN. BOLZON GIULIO. 
Palse ore 11.00 

PRIME COMUNIONI 
Domenica 30, alla S. Messa delle ore 11.00 a  
Palse, saranno ammessi alla Prima Comunio-
ne: Biscontin Elettra, Buriola Tommaso, De 
Tuoni Marco, Giordano Rosalba, Giordano Ve-
ronica, Lisi Sofia, Melcarne Beatrice Angela, 
Rotundo Alba, Sabato Eleonora, Viol Anna.   
 
VIA CRUCIS 
Venerdì 28, alle ore 18.00, in chiesa a Palse ci 
sarà la Via Crucis. La animeranno i ragazzi e le 
ragazze di 1^ e 2^ Media. 
 
VESPERI 
Oggi alle ore 15.00 in chiesa parrocchiale, 
esposizione del Santissimo e canto dei Ve-
speri. 
 
DOMENICA DEL PERDONO 
Domenica 6 aprile, per la nostra Parrocchia è 
la Domenica del perdono, sia alla S. Messa del 
sabato sera che alle tre S. Messe di domenica. 
È necessario prepararsi adeguatamente.  
Per prepararsi è utile usare il foglio dei sugge-
rimenti per l’esame di coscienza. 
Per ricevere il perdono di Dio sono necessari:  
 La fiducia che Dio sa perdonare; 
 Un esame di coscienza accurato  
 Un pentimento sincero 
 Un proposito di miglioramento e, se ne-

cessario, di riparazione. 
 
ORA LEGALE 
Nella notte tra sabato 29 e domenica 30 en-
trerà in vigore l’ora legale. Ci viene chiesto di 
spostare un’ora in avanti le lancette dell’oro-
logio. Gli orari delle S. Messe del mattino, sia 
festivi che feriali, rimangono gli stessi, mentre 
le S. Messe che si celebravano alle 18.00 (il 
martedì a S. Giuseppe, il Giovedì a Pieve, il sa-
bato la “prefestiva” a Palse), da lunedì 31 sa-
ranno celebrate alle 19.00. 


